
CIASPOLATA AL LAGO SANTO 19 GENNAIO 2008
Se qualche settimana fà mi avessero detto "vieni a fare la ciaspolata", avrei senz'altro risposto "che è 
da mangiare?", ebbene oggi ho fatto anche questa esperienza  
(grazie Manone), una delle tante da quando frequento il Giovo Bike. Le ciaspole, questo arnese a me 
finora sconosciuto, "sono una specie di racchettone per camminare sulla neve" mi dicevano ed io mi 
immaginavo tipo una racchetta da tennis senza manico che si infilava e via, noooooo!!!! Infatti me le 
hanno messe e rilevate perchè non ci avevo  
capito niente, c'è un modo diverso per camminare in salita, in discesa e sul pari, mamma mia, 
senz'altro farò molti voli, e così è stato!! E vai, si parte!!!! Tutti in fila indiana dietro la guida, ci 
incamminiamo verso un sentiero che d'estate abbiamo fatto, meglio dire  
provato a fare, in bici e passo dopo passo si aprivano ai nostri occhi scenari meravigliosi: i monti 
circostanti, le Alpi in lontananza, distese di neve ancora immacolata (ma per poco!!), insomma 
paesaggi da cartolina il tutto accompagnato da uno spendido sole. E dopo una  
faticaccia enorme per fare una ripidissima salita, ci fermiamo per un meritato riposo e qui Bruno tira 
fuori un cioccolatone di 7/8 etti molto , molto apprezzato dal gruppo, cinque minuti di pausa poi si 
scatena l'inferno ossia l'inizio della battaglia delle palle di neve,  
penso non si sia salvato nessuno!!! Abbiamo tirato fuori il bimbo che è in noi (e meno male che c'è 
sempre nonostante l'età), Marò m'ha detto "ti sei ruzzolata più te nella neve che un figliolo di dieci 
anni!!!" Ebbene sì avevo la neve da tutte le parti ma vuoi mettere il divertimento a scivolare giù per la 
discesa? Ma chi se ne frega se domani sono malata certe cose non le puoi non fare!!!! Ed eccoci di 
nuovo al rifugio naturalmente ansiosi di mettere le gambe sotto il tavolo, la fame è tanta, la sete pure, 
infatti............qualche morto  
c'è stato anche questa volta!!!Ma come è già l'ora di ritornare a casa? Nooooo!!!!  
Stanca, felice ed "ebria" torno in quel di Lammari con un quesito che mi rimbalza per la testa: " perchè 
le cose belle hanno sempre una fine?????" 

Firmato Calimero 


